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XII LEGISLATURA
II COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE

(Affari generali)
VERBALE (SOMMARIO) DELLA RIUNIONE N. 115 DEL 5 FEBBRAIO 2007

VICQUERY Roberto
(Presidente)
(Presente)

PRADUROUX Renato
(Vicepresidente)
(Presente)

FEY Marco
(Segretario)

(Presente)

FONTANA Carmela
(Presente)

LATTANZI Massimo
(Presente)

RINI Emilio
(Presente)

STACCHETTI Elio

(Presente)


Partecipano alla riunione la Consigliera SQUARZINO ed i Consiglieri SANDRI e VIERIN Marco.

Assiste alla riunione Silvana CERISE, Capo Servizio Commissioni Consiliari. Funge da Segretario Paolo NORBIATO.

La riunione è aperta alle ore 9.10, ad Aosta, nella Sala di riunione dei Gruppi consiliari per l’esame del seguente ordine del giorno:

1)
Comunicazioni del Presidente.

2) Disegno di legge n. 149, presentato dalla Giunta regionale in data 2 gennaio 2007, concernente: “Manutenzione, per l’anno 2007, del sistema normativo regionale. Modificazioni di leggi regionali e altre disposizioni.” – Relatore il Consigliere VICQUERY
3) Disegno di legge n. 148, presentato dalla Giunta regionale in data 29 dicembre 2006, concernente: “Nuova disciplina dell’Institut Valdôtain de l’artisanat de tradition (IVAT).” – Relatore il Consigliere PRADUROUX
4)
Atto amministrativo, presentato dalla Giunta regionale in data 11 gennaio 2007, concernente: “Indirizzi strategici previsti dall’articolo 4 della L.R. 10/2004.”

5)
Proposta di legge n. 145, presentata dai Consiglieri regionali Sandri e Squarzino in data 1° dicembre 2006, concernente: “Modificazione alla legge regionale 27 dicembre 1989, n. 90 (Norme in materia di bilancio e di contabilità generale della Regione Autonoma Valle d’Aosta).” – Relatore la Consigliera SQUARZINO
6)
Proposta di legge n. 146, presentata dai Consiglieri regionali Sandri, Fontana e Ferraris in data 1° dicembre 2006, concernente: “Disposizioni in materia di incarichi. Modificazioni alle leggi regionali 28 aprile 1998, n. 18 e 20 giugno 1996, n. 12.” – Relatore il Consigliere SANDRI
7)
Disegno di legge n. 152, presentato dalla Giunta regionale in data 12 gennaio 2007, concernente: “Istituzione delle figura di Comandante e Vicecomandante del Corpo forestale della Valle d’Aosta e altre disposizioni in materia di personale forestale. Modificazioni alle leggi regionali 23 ottobre 1995, n. 45, e 8 luglio 2002, n. 12.” - Nomina del relatore
8)
Proposta di regolamento n. 7, presentata dalla Giunta regionale in data 12 gennaio 2007, concernente: “Disciplina dell’accesso e della mobilità nell’ambito dell’organico del Corpo forestale della Valle d’Aosta, ai sensi degli articoli 5, comma 3, e 11 della legge regionale 8 luglio 2002, n. 12.” – Nomina del relatore
*     *     *


Il Presidente VICQUERY, constatata la validità della riunione, dichiara aperta la seduta per la trattazione degli oggetti iscritti all'ordine del giorno come da nota prot. n. 846 in data 29 gennaio 2007.

* * *

Si dà atto che alle ore 9.10 il Presidente della Regione CAVERI prende parte alla riunione.

* * *

DISEGNO DI LEGGE N. 149, PRESENTATO DALLA GIUNTA REGIONALE IN DATA 2 GENNAIO 2007, CONCERNENTE: “MANUTENZIONE, PER L’ANNO 2007, DEL SISTEMA NORMATIVO REGIONALE. MODIFICAZIONI DI LEGGI REGIONALI E ALTRE DISPOSIZIONI.” – Relatore il Consigliere VICQUERY


Il Presidente della Regione CAVERI illustra gli articoli 1, 2, 3, 5 e 7 del disegno di legge in oggetto.


La Consigliera FONTANA presenta un emendamento all’articolo 2 volto a limitare a due mandati consecutivi la possibilità di ricoprire il medesimo incarico derivato dalla nomina o dalla designazione da parte di organi regionali e ad abrogare il limite temporale di dieci anni consecutivi.


Il Presidente della Regione CAVERI non conviene con l’emendamento testè presentato dalla Consigliera Fontana, invita pertanto la proponente a ritirarlo con l’impegno di valutare meglio quanto proposto prima della discussione in Aula del provvedimento in esame.


La Consigliera FONTANA accetta di ritirare l’emendamento in questione.


La Consigliera SQUARZINO chiede, in relazione all’articolo 1, se sinora i dipendenti chiamati a fare parte delle segreterie particolari dei componenti della Giunta regionale venissero sostituiti nelle strutture regionali di provenienza.


Domanda inoltre da quale servizio dipenderà la struttura unica che si occuperà della targatura degli automezzi del Corpo dei vigili del fuoco, del Corpo forestale e della Protezione civile della Valle d’Aosta ai sensi dell’articolo 7 e se tale struttura comporterà la previsione di una figura dirigenziale preposta.


Il Presidente VICQUERY chiede se la suddetta struttura si occuperà anche del coordinamento del parco automezzi dell’Amministrazione regionale.


Il Presidente della Regione CAVERI risponde negativamente alle questioni poste dalla Consigliera Squarzino, precisando che la struttura testè citata sarà allocata presso il Corpo dei vigili del fuoco o il Corpo forestale.


Precisa che per adesso i singoli assessorati gestiranno ognuno il proprio parco automezzi.


La Consigliera SQUARZINO chiede ragguagli sulla situazione del distaccamento del Corpo dei vigili del fuoco in Alta Valle e alla questione della sicurezza del Traforo del Monte Bianco.


Il Presidente della Regione CAVERI risponde che il distaccamento in questione rimane ma non opererà all’interno del Traforo del Monte Bianco.

* * *

Si dà atto che alle ore 9.25 il Presidente della Regione CAVERI lascia la sala della riunione.

* * *

* * *

Si dà atto che alle ore 9.26 l’Assessore al Bilancio, Finanze, Programmazione e Partecipazioni regionali MARGUERETTAZ prende parte alla riunione.

* * *


L’Assessore al Bilancio, Finanze, Programmazione e Partecipazioni regionali, MARGUERETTAZ, illustra gli articoli 8, 9 e 38 del disegno di legge in oggetto.


La Consigliera SQUARZINO chiede quali siano le motivazioni per le quali è stata inserita anche la rete unitaria della pubblica amministrazione regionale tra i progetti di sperimentazione della televisione digitale terrestre per i quali è prevista la proroga dei termini della sperimentazione ai sensi dall’articolo 9.


L’Assessore MARGUERETTAZ risponde che sia nel protocollo Gasparri che in quello Gentiloni è contemplato che la rete unitaria della pubblica amministrazione regionale dovrebbe convergere creando una connettività con le altre piattaforme previste e pertanto i termini della sperimentazione programmata sono stati protratti per i diversi sistemi.


Il Presidente VICQUERY chiede ragguagli sul nuovo regime “de minimis” e sulle attività oggetto dell’applicazione dell’articolo 8.


L’Assessore MARGUERETTAZ precisa che, in base all’articolo 8 testè menzionato, l’innalzamento al 75 per cento della misura dell’abbattimento dell’interesse pagato sui finanziamenti concerne le imprese operanti nei settori dell’industria e dell’artigianato e che la modifica del regime “de minimis”, che ha comportato l’innalzamento del tetto previsto da 100.000 a 200.000 euro, implicherà una verifica della capienza finanziaria dei capitoli destinati alle attività produttive.

* * *

Si dà atto che alle ore 9.36 l’Assessore al Bilancio, Finanze, Programmazione e Partecipazioni regionali MARGUERETTAZ lascia la sala della riunione.

* * *


La Commissione, dopo breve dibattito, esprime, a maggioranza, (Astenuti: FONTANA e LATTANZI), parere favorevole sugli articoli 1, 2, 3, 5, 7, 8, 9 e 38 del disegno di legge in oggetto.


Il Presidente VICQUERY propone, in attesa dell’arrivo dell’Assessore alle Attività produttive e alle Politiche del lavoro LA TORRE, di procedere all’esame dei punti nn. 7 e 8 iscritti all’ordine del giorno.


La Commissione concorda.

DISEGNO DI LEGGE N. 152, PRESENTATO DALLA GIUNTA REGIONALE IN DATA 12 GENNAIO 2007, CONCERNENTE: “ISTITUZIONE DELLE FIGURA DI COMANDANTE E VICECOMANDANTE DEL CORPO FORESTALE DELLA VALLE D’AOSTA E ALTRE DISPOSIZIONI IN MATERIA DI PERSONALE FORESTALE. MODIFICAZIONI ALLE LEGGI REGIONALI 23 OTTOBRE 1995, N. 45, E 8 LUGLIO 2002, N. 12.” - Nomina del relatore
PROPOSTA DI REGOLAMENTO N. 7, PRESENTATA DALLA GIUNTA REGIONALE IN DATA 12 GENNAIO 2007, CONCERNENTE: “DISCIPLINA DELL’ACCESSO E DELLA MOBILITÀ NELL’AMBITO DELL’ORGANICO DEL CORPO FORESTALE DELLA VALLE D’AOSTA, AI SENSI DEGLI ARTICOLI 5, COMMA 3, E 11 DELLA LEGGE REGIONALE 8 LUGLIO 2002, N. 12.” – Nomina del relatore

Il Presidente VICQUERY propone quale relatore del disegno di legge e della proposta di regolamento in oggetto il Consigliere Fey.


Rende noto che il Consiglio direttivo dell’Associazione degli appartenenti al Corpo Forestale della Valle d’Aosta ha inviato una lettera di richiesta di audizione in merito ai provvedimenti in questione.


La Commissione concorda e fissa in quindici giorni il termine per la presentazione della relazione.


Delibera di procedere alle audizioni di una rappresentanza dell’Associazione degli appartenenti al Corpo Forestale della Valle d’Aosta e delle Organizzazioni sindacali CGIL, CISL, SAVT e UIL.

* * *

Si dà atto che alle ore 9.42 i Consiglieri SANDRI e VIERIN Marco prendono parte alla riunione.

* * *

* * *

Si dà atto che alle ore 9.45 l’Assessore alle Attività produttive e alle Politiche del Lavoro LA TORRE, la sig.ra IPPOLITO ed il sig. MOUSSANET, funzionari del medesimo assessorato, prendono parte alla riunione.

* * *

DISEGNO DI LEGGE N. 148, PRESENTATO DALLA GIUNTA REGIONALE IN DATA 29 DICEMBRE 2006, CONCERNENTE: “NUOVA DISCIPLINA DELL’INSTITUT VALDÔTAIN DE L’ARTISANAT DE TRADITION (IVAT).” – Relatore il Consigliere PRADUROUX

L’Assessore alle Attività produttive e alle Politiche del Lavoro, LA TORRE, illustra il provvedimento in esame, ponendo l’accento sulla soppressione dell’aggettivo “tipico” riferito all’artigianato valdostano e sull’utilizzo del termine “di tradizione” e sulla previsione di una rappresentanza anche dei produttori hobbisti nel consiglio di amministrazione dell’Institut valdôtain de l’artisanat de tradition (IVAT).

* * *

Si dà atto che alle ore 9.48 il Consigliere SANDRI lascia la sala della riunione.

* * *


La sig.ra IPPOLITO elenca le caratteristiche peculiari dei prodotti dell’artigianato valdostano di tradizione.


L’Assessore LA TORRE fa notare che i prodotti commercializzati dall’IVAT dovranno essere contrassegnati con un nuovo marchio di tutela registrato.


Reputa che il commissariamento dell’Institut valdôtain de l’artisanat de tradition abbia completato il suo corso e che pertanto si debba porre fine alla fase attuale.


Presenta un emendamento al comma 5 dell’articolo 5 volto a prevedere che le modalità per l’elezione, in seno al consiglio di amministrazione dell’IVAT, dei rappresentanti dei produttori professionali iscritti nella sezione del registro dei produttori di artigianato sono stabilite con deliberazione della Giunta regionale.


Il Consigliere LATTANZI chiede informazioni sull’organico dell’IVAT.


La sig.ra IPPOLITO risponde.


Il Consigliere VIERIN M. domanda ragguagli sugli oggetti appartenenti al settore equiparato.


La sig.ra IPPOLITO puntualizza che tali oggetti sono quelli realizzati in rame, ceramica, vetro, oro e argento che già usufruiscono degli stessi canali promozionali dell’artigianato di tradizione.


L’Assessore LA TORRE sottolinea che l’evoluzione dell’artigianato valdostano è legato alle differenti esperienze degli artigiani e si chiede se tali esperienze che hanno portato, ad esempio, a proporre recentemente dei pannelli colorati debbano essere incoraggiate oppure se l’IVAT debba ergersi a severo custode della lavorazione storica tradizionale senza prestare attenzione all’evoluzione del mercato.


Il Presidente VICQUERY chiede se anche il pannello colorato sopra richiamato sarà contrassegnato con il marchio di tutela registrato.


L’Assessore LA TORRE risponde che sarà compito della Commissione tecnica di cui all’articolo 8 del provvedimento in discussione individuare i prodotti di artigianato di tradizione sui quali potrà essere apposto il sopraccitato marchio di tutela.

* * *

Si dà atto che alle ore 10.05 la sig.ra IPPOLITO lascia la sala della riunione e che alla stessa ora il Consigliere SANDRI riprende parte alla riunione.

* * *


Il Consigliere VIERIN M. propone, in relazione al disegno di legge in oggetto, di procedere alle audizioni dei rappresentanti dell’Associazione degli Artigiani della Valle d’Aosta, della Confartigianato Valle d’Aosta e della Confederazione Nazionale dell’Artigianato.


La Commissione concorda, deliberando di rinviare l’espressione del parere sul disegno di legge n. 148.

ATTO AMMINISTRATIVO, PRESENTATO DALLA GIUNTA REGIONALE IN DATA 11 GENNAIO 2007, CONCERNENTE: “INDIRIZZI STRATEGICI PREVISTI DALL’ARTICOLO 4 DELLA L.R. 10/2004.”


L’Assessore LA TORRE illustra l’atto amministrativo in oggetto precisando che l’articolo 4 della l.r. 10/2004 (Interventi per il patrimonio immobiliare regionale destinato ad attività produttive e commerciali) prevede che “Il Consiglio regionale approva, su proposta della Giunta regionale, gli indirizzi strategici e gli eventuali programmi di dismissione dei beni della società che la Regione intende presentare in assemblea per il tramite del rappresentante di Finaosta s.p.a..” e che quindi sono preventivamente approvati dal Consiglio regionale i programmi di dismissioni dei beni immobili, le acquisizioni dei beni immobili ed ogni variazione della destinazione degli stessi.


Il Consigliere SANDRI pone in evidenza che la società Vallée d’Aoste Structure avrebbe dovuto operare per favorire l’insediamento nell’area industriale “Cogne” di Aosta di attività produttive e non di attività di servizi, precisa a tal proposito che recentemente la società Cogne Acciai Speciali ha richiesto un’area alla società Vallée d’Aoste Structure che gliel’ha negata e che le aree che quest’ultima mette sul mercato hanno costi eccessivi.


Auspica pertanto opportuno adottare un’azione politica a livello di Consiglio regionale volta a porre rimedio alla situazione in essere.


L’Assessore LA TORRE precisa che le società partecipate dalla Regione non dipendono dall’assessorato di sua competenza.


In relazione alla sopraccitata richiesta avanzata dalla società Cogne Acciai Speciali di poter disporre di un’area, afferma di aver chiesto alla società di presentare un piano per il periodo 2007/2010 al fine di armonizzare le esigenze della stessa società con quelle dell’Amministrazione regionale.


Il Consigliere LATTANZI esprime perplessità sull’operato sinora svolto dalla società Vallée d’Aoste Structure e confida in un’azione politica dell’Assessore tesa a modificare lo stato attuale in cui versa tale società.


Il Presidente VICQUERY osserva che il Collaboratore della Direzione Affari legislativi, Studi e Documentazione della Presidenza del Consiglio regionale ha predisposto una scheda di analisi del provvedimento in esame nella quale si propone di modificare la lettera d) delle premesse. Esprime alcune perplessità sull’entità delle competenze assegnate alla società Vallée d’Aoste Structure senza l’indicazione di regole gestionali.


L’Assessore LA TORRE conviene con quanto proposto dal suddetto funzionario.

* * *

Si dà atto che alle ore 10.55 l’Assessore alle Attività produttive e alle Politiche del Lavoro, LA TORRE, ed il sig. MOUSSANET, funzionario del medesimo assessorato, lasciano la sala della riunione.

* * *


Il Presidente VICQUERY rende noto che la IV Commissione consiliare permanente ha deliberato di effettuare martedì 6 febbraio 2007 le audizioni dei rappresentanti di Confindustria VdA, dell’Associazione Artigiani Valle d'Aosta, della Confartigianato Valle d'Aosta e della Confederazione Nazionale Artigianato e di Vallée d'Aoste Structure S.r.l..


Il Consigliere SANDRI propone di procedere all’audizione del Presidente della società Cogne Acciai Speciali.


La Commissione delibera di rinviare l’espressione del parere sull’atto amministrativo in oggetto e di procedere, congiuntamente alla IV Commissione consiliare permanente, alle audizioni dei rappresentanti della Confindustria VdA, dell’Associazione degli Artigiani della Valle d’Aosta, della Confartigianato Valle d’Aosta, della Confederazione Nazionale dell’Artigianato e della società Vallée d’Aoste Structure.

PROPOSTA DI LEGGE N. 145, PRESENTATA DAI CONSIGLIERI REGIONALI SANDRI E SQUARZINO IN DATA 1° DICEMBRE 2006, CONCERNENTE: “MODIFICAZIONE ALLA LEGGE REGIONALE 27 DICEMBRE 1989, N. 90 (NORME IN MATERIA DI BILANCIO E DI CONTABILITÀ GENERALE DELLA REGIONE AUTONOMA VALLE D’AOSTA).” – Relatore la Consigliera SQUARZINO

La Consigliera SQUARZINO illustra la proposta di legge in oggetto sottolineando che la vigente normativa regionale in materia di bilancio prevede di acquisire il parere preventivo sulla compatibilità finanziaria dei disegni di legge da parte dell’assessorato del bilancio, finanze, programmazione e partecipazioni regionali e che tale disposto ha di fatto limitato l’azione dei Consiglieri regionali nella presentazione di proposte di legge aventi effetti sul bilancio regionale.


Precisa che la modifica introdotta dalla proposta di legge in oggetto prevede che il suddetto parere sia richiesto dalla Commissione consiliare permanente cui i progetti di legge sono stati assegnati prima dell’espressione del parere di competenza.


Si dichiara contraria all’emendamento presentato dal Consigliere Sandri volto a prevedere che la Giunta regionale deve presentare al Consiglio regionale il bilancio annuale di previsione entro il 15 ottobre di ogni anno.


Il Presidente VICQUERY ritiene che la richiesta avanzata dalla proposta di legge in questione sia giusta nel merito, afferma che dalle informazioni assunte in merito occorrerebbe prevedere a monte un fondo globale a disposizione delle proposte di iniziativa dei Consiglieri regionali.


Propone di richiedere la proroga dei termini per l’espressione del parere, ai sensi del sensi del 1° comma dell'articolo 28 del Regolamento interno per il funzionamento del Consiglio, e di audire in merito l’Assessore al Bilancio, Finanze, Programmazione e Partecipazioni regionali Marguerettaz.


Il Consigliere SANDRI reputa opportuno procedere all’audizione del Presidente del Consiglio regionale, Perron, e del Presidente della Regione, Caveri.


La Commissione delibera di procedere alle audizioni del Presidente della Regione, del Presidente del Consiglio regionale e dell’Assessore al Bilancio, Finanze, Programmazione e Partecipazioni regionali in merito alla proposta di legge in esame e di rinviare l’espressione del parere sulla stessa.

PROPOSTA DI LEGGE N. 146, PRESENTATA DAI CONSIGLIERI REGIONALI SANDRI, FONTANA E FERRARIS IN DATA 1° DICEMBRE 2006, CONCERNENTE: “DISPOSIZIONI IN MATERIA DI INCARICHI. MODIFICAZIONI ALLE LEGGI REGIONALI 28 APRILE 1998, N. 18 E 20 GIUGNO 1996, N. 12.” – Relatore il Consigliere SANDRI

Il Consigliere SANDRI illustra la proposta di legge in discussione osservando che la normativa regionale vigente in materia di conferimento di incarichi a soggetti esterni all’Amministrazione regionale non prevede l’incompatibilità per i parenti e gli affini dei componenti della Giunta regionale e che la ratio della proposta in discussione è tesa ad evitare il conferimento di incarichi a persone che si trovino nelle suddette condizioni di parentela o affinità con i componenti della Giunta regionale.


La Commissione delibera di rinviare l’espressione del parere sul provvedimento in esame, di richiedere la proroga per l’espressione del parere, ai sensi del sensi del 1° comma dell'articolo 28 del Regolamento interno per il funzionamento del Consiglio, e di procedere all’audizione del Presidente della Regione, Caveri, e dell’Assessore al Territorio, Ambiente e Opere pubbliche, Cerise.
Il Presidente VICQUERY chiude la seduta alle ore 11.35.


Letto, approvato e sottoscritto


il presidente
il consigliere segretario

        (Roberto VICQUERY)
             (Marco FEY)

il funzionario segretario
(Paolo NORBIATO)

---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
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